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 Presentazione


Talvolta davvero certe cose non te le aspetti. Nemmeno certe persone. E tantomeno certe


cose da certe persone.


Quando, pochi mesi or sono, ho conosciuto Giampaolo, forse più per la mia timidezza


guardinga che per la sua, mi è parso “solo” un signore distinto con il quale chissà se avrei


trovato argomenti di discussione.


Seppure in incontri sporadici mi ha dato un richiamo al “coinvolgimento” in questa realtà


che vorrebbe farsi vivere più virtualmente, senza impegno ed attenzione, che realmente,


con presenza a se stessi e al mondo che ci circonda.


Così abbiamo iniziato a parlare nelle brevi occasioni settimanali che ci vedono ritrovarci


insieme, e davvero non lo so come, forse qualche mago ha pronunciato una formula


magica (forse solo abracadabra), e nel giro di un sospiro mi son vista arrivare sulla casella


di posta elettronica le filasciocche.


Il mio primo istinto di matita rossa è stato di correggere qualche inesattezza di ritmo,


qualche parolina qua e la … ma per fortuna mi sono fermata in tempo in questo mio


delirio, e proseguendo nella lettura, era tanto il divertimento, tanti gli spunti di riflessione,


tanta l’amarezza talvolta, che ho concluso che, in quanto filasciocche, erano già perfette


così, con anche piccole aritmie, che però fanno apprezzare maggiormente quello che è il


battito di ogni verso.


Se anche il lettore si trovasse, come ogni tanto a me capita, nella condizione di non aver


voglia di capire il significato, ebbene le filasciocche saranno ugualmente godibilissime per


la loro musicalità, per l’ironia sorniona che come una visione del gatto di Alice nel paese


delle meraviglie, sembra stare sullo sfondo delle pagine a farci qualche smorfia.


Se l’incipit per Giampaolo è stato dato dal nipotino malato cui regalare un momento di


sollievo e allegria, dobbiamo davvero essere grati che quello sia stata la scintilla che ha


acceso in lui la pazza idea di andare avanti, e usufruire dell’ampio campionario di animali


che la natura ci offre, per mutare l’istinto alla condanna dei sentimenti umani , in uno


sguardo se non condiscendente, almeno comprensivo.


Nondimeno, l’autore ha anche doti pittoriche, ed ecco che quei versi che potrebbero


talvolta non essere colti appieno per una distrazione che si concede ad ogni lettore, ci


vengono regalati con l’immediatezza delle immagini, a far da contraltare alla


simpaticissima sfacciataggine di certi passaggi.


Giampaolo ricorda il Corriere dei piccoli tra le sue fonti d’ispirazione e d’aspirazione, io


penso anche a quel crogiuolo di vita, di personaggi, di parole, di scoperte, di rime e


racconti, che era l’enciclopedia per bambini dei “Quindici”, tra le cui pagine oggi vedrei con


pieno merito, le sue filasciocche.


Non mi resta che augurarvi, senza tema di fallire nell’augurio, un buon divertimento, una ri-


scoperta di leggerezza di sguardo e di respiro, che Giampaolo, bontà sua, ci ha reso


possibili.


Perché certe cose da certe persone a volte non te le aspetti.


E queste sono le belle sorprese della vita.


Anna Salvetti
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Suggerimenti per il lettore.


Se vi apprestate a leggere questa raccolta di filastrocche dovete sapere che:


 


se non avete ancora 10 anni, dovete essere in compagnia della 


mamma e/o del babbo. Perché divertirsi da soli se è possibile 


farlo in compagnia?


La fantasia non ha limiti e quindi non pensiate che gli animali 


parlino veramente. Lo fanno in un modo differente dal vostro … 


ma lo fanno.


Se la lettura non è il vostro forte passate le filastrocche ad un 


amico, un cugino, uno zio. Comunque non dimenticatele ad 


impolverarsi, potrebbero offendersi!
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Raruo-raruo


Raruo-raruo è un gatto strano, tutto nero, un po’ marziano.


Raruo-raruo è trovatello e un po’ tocco di cervello.


Qualche volta mangia fili disdegnando i croccantini.


Lui non miagola, fa un verso come se si fosse perso: ”raruo-raruo” mica miao!


Vuoi veder che per davvero questo è proprio un gatto alieno!


Forse un ufo lo ha sganciato dopo essersi abbassato


 sopra i tetti, e da un camino è venuto giù pianino


tutto nero è diventato e col pelo bruciacchiato, lo hanno alfine ritrovato.


Il dilemma che mi resta è che sia fuori di testa


Lui non mangia croccantini mangia fili e anche nastrini


e gli addobbi di natale! Vuoi veder che gli fan male!?


E le orecchie così strane? Come ricetrasmittenti!
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